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RJSULTAMENTI 

OTTENUTI 

PER LA 

INOCUL ZIONE DEL VACCINO 

PRATICATA NELL' ANNO 18:18 • 

• 

Il Pironismo è sempre Iloto In ragione dei lardi progru

a. tlclle cieo,e e ,Iello spirito umRno. e lo sarÌi lino 

n che gli uomini noo pre teraollo feJe alla ingeoull 

degli uomioi spregiudicati cd onuli. 

lI-lall~o Barbieri. - La Vaccino alla prova 

pago 19· 

F fll le malattie che maggiormente recano danno e tol

gono la vita all' uomo. prime di tutte sono le miasmati
che e contagiose: que te talvolta piene città e regioni tra

scorrono, terribile flagello delle genti. Erano alcuni popoli 

antichi in tanto timore di e se che da un quid dillinum, 
o dall' ira di un ume le derivavano' e dalla clemenz 

e carit di e so ne speravano l gu rigione. Si legge nel. 

I chiari ima traduzione dell' Iliade d' Omero di V. Mon-
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li. che il sacerùote Crise, pregando l'irato A pollo a volere 

dissipare la contagione delle greche falangi. sdamas e 

Dio elte godi lrallar l arco d' ar"ento b , 

TCI che Crisa proteggi e la di'/Jina 

Cala; se dian-:.i a mia preghiera il campo 

Acho gra1:asti di gran danno, e onore 

lJli desti~' or fammi di qlle t'altro '/Joto 

Contento appieno, La terribil lue 
Che i Danai strugge, allontanar ti piaccia, 

Sì disse orando, ed esaudillo il Nume. 

Ad elidere il principio contagio o. utilissimo sarebbe 

(ma pel' quanta cura s'impieghi la pubblica Igiene Don 

giugnerà cbe a circoscriverne i danni) confinarlo ladJove 

condizioni locali e sui generis ne proteggono lo sviluppo 

e la diffusione, perchè l'annullarlo vorrebbe tali cambia

menti nelle costumanze, nel commercio delle nazioni, nel 

corso ordinario delle cose al di là quasi d'ogni umano for

zo. La Terapeutica sola può porre limite contro la pro

pagazione delle malallie contagiose ed instituirne la ura, 

Una fra le malattie contagio e piu funeste ai mortali 

è il Vajuolo • la proprieLll diffusiva del quale è S'I cono

sciuta che puerile sarebbe il moverne qui tione. E o al 

dire di G, P. Frank produce maggiori tragi che tutte iU4 

sieme le pestilenze. ed è troppo noto come, pervenutoci 

sei ecoli inùietro dall' Arabia, iutera l' Europa percorres

se. spopolandone le contrade; c come d que ta tl8 por

tato in America ivi secondo a serisce Zimmermann: = il 

.. carattere della più terribile peste prl'nde e; come a 

" Quito facesse pres ochè 10000. indh idui perire. Ji· 

" popola se il Canadà estinguendo quasi la bella razza 

" degli Alkansas =, 
L' os ervazione e l'esperimento medico sono giunti pe

rò a scemarne da prima i guasti per mezzo dell' inoculazio

ne del vaj uolo stesso; poscia dietro la scoperta dell' Il· 

lustre Jenner a toglierli col mirabile preservativo la vac

cina. Per la qual cosa ormai piu questa micidiale malat

tia non avrebbesi dovuto temere. se l'inerzia, per cosi 

dire, de' popoli, il pironismo, i pregiudizi, e il non es

sere generali, unite e ferme le sanitarie disposizioni non vi 

si fossero oppo te; perciò tuttora in varie parti dell' EUlo

pa il vaiuolo tratto tratto or piu or meno terribile e mi

naccioso. dove sporadico, dove epidemico si rinnovella; co

me avvenne l'anno prossimo passato 18~8, in questa cit

tà di Bologna. 
Allo stato elettrico. alla siccità., al sommo calore 

dell' atmosfera, non che ai venti che imperversarono tul

to l'anno scorso apporre solo si debbe la manier di co· 

stituzione atmosferica dominante, che ba tanto efficace

mente influito allo sviluppo e propagazione del vajuolo' 

giacchè la città di llologna è posta a pie' di ameni colli, 

la ircondano ben coltivati terreni, Don ba d'intorno ae ue 

stagnanti. el' fornita di sufficienti sani alimenti e d' Q, 

cque salubri. n~ dentlo nè per le iciuanze ha cagioni di 

emanazioni nocive e putrefazioai, Che poi a questa manie

ra d'essere della vici situJine atmosferica apporre si debba 

anche l'origine e l' e enz del ajuolo non . a red r

si, olo è come i rivolgimenti e stati dell' atmo fera in. 

genelino le costituzioni <'pidemi he non contagiose pecial

mente febbrili come uotano molti: di fatto co 'l seri e Ip-
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poerate = temporum con lituliones pracgre-sae exaetc per

" di cendae suo t : namque hominis n:tlura univer i pOle

" talem supera t , ex cujus vilio omnes Cere epidemiales 

" effectus or1um ducunt = e più chiaramente il de

nham = Sunl particulares quaedam anni ut ita dicam cra

•• ses in quibu secundum vel manifestas, vel occultas 

" acris qualitates eju modi febrel magis minusve gras an

" tur; nam praedictae aeris qualitates ad illius morbi eri

.. demici generationem di -ponunt = ed ancora notò vi

truvio = In Lesbo maguificentcr extructa. seù non pru

.. denter posila. cum {Jabat au leI' homines maligni fe

.. bribus aegrotabant; quando COI'US, tussiebaot; mira c l 

.. enim ac pene divina vis veoloruro in aere alterando ac 

.. talis sit morbosa di po itio qualis aer e t quem spira

" mus =. Ma non si argui ce come da que la sola azione, 

dall' influsso cioè dell' atmosfera. ingenerata sia i la domi

nala malattia contagiosa, od il principio vajuoloso sfug

gevole cd occulto a' uo lri ensi, perchè e ciò fosse, e -

sendo solamente sei secoli indielro che a noi fu tra por

tato, pare che ave se dovuto anche prima di tal' poc 

esi tere. e che sia un troppo supporre che imili, o qua

si simili costituzioni atmosfel'iclle nel giro di tanti secoli 

anteriori non avessero regna lo . Parlando della facoltb. con

tagiosa del vaj uolo così si esprime il Ro 'en de Ro en tein 

( Trattato delle malattie de' Bambini. Cap. XII. pago 8 .) 
= Il vajuolo quelli oltanto attacca cbe prim non l'eb

., bero, e negli umori de' quali I e un di po izione a 

.. riceverlo; ma non segue per questo che il veleno 

.. juoloso sia geoerato nell' aria. Una citù potrebbe re

• starne libera se per il ajuolo si prenùes ero le stes e 
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" misure che per la peste = ed altrove = Nelle gran. 

" di città e nei luoghi più popolali domina moltissimo • 

.. bastanùo per comunicarvelo che una persona venga da 

.. un luogo ove vi regni =. Per la qual cosa sembra 

più giusto il credere che o i venti trasportassero seco il 

principio contagioso. o che alcuno abbia altrove contrat

ta la malattia e quivi comuoicata, ovvero che il vi

rus o i germi esislessero iu istato latente. aspettanli con

dizioni favorevoli al loro sviluppo (I): d'altra parte pe

rò la maniera d'essere della costituzione atmosferica ab· 

bia influito grandemente all' aggravamento e diffu ione 

della contagiosa malattia . 
Ei fu nel Gennajo dello scorso anno che s\ nello Spc

dale di S. OrsaIa che in quello della Vita e Morte co

minciarono a presentar i Militari affetti di vajuolo. $90 

poscia i diffuse rapidamente per la città, e pecialmente 

nelle contrade de' poveri ove slanno per così dire cumu

late le persone a cagione della ristrettezza delle ca e, in· 

vadeodo siccome è beu naturale, moltissimi fanciulli. bea-

(I) Dall' anfLO 18'22, epoca nella quale altra volta 

t'piclemico e morlale fc' il vajuolo in Bologna, sino al 
18'l8. nOll ha mai lasciato d'esservi ila questa città qual

eh' uno f!ffotto di. delta malattia. Di falla perirono di 

questo morbo nell' anno 18'13. vtmtiselte indi'Vidui j 1l0Ve 

nel 1 '14, quattordici nel 18'l5; diciotto ncl J 816; trmt· 

otto nel 18'l7 j C cinquecento cillquantatrf: nel 1 '18 j 
donde acquista qualche '!.Ialore la upposi;.ione dcll' csi

sten:.a i" istato laCmte clel p,incipio 1Jajuoloso. 

" 
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chè non abbia lascia to di attaccare molte persone di mag

giore elll 
Quantunque il vajuolo i presentasse Ino da prima 

minuto e confluente, pure tra correa i suoi stadi sincero 

e benigno con sintomi mili: ma ei fu nell ' aumento del 

calore della slagione, ed in quell' epoca nella (Iu a le si 

viluppano i sinochi, i tifi, le gastriche cc. che, pie CIl

tandosi con tali specie di gl'avis ime f~bbri, maligno di

venne e mortale . Lunga cosa sarebbe enire minutamell~ 

le notando i intomi t l' andamenLo, le circostanze, la sto

ria insomma del medesimo' ciò non corrisponde 311u sco

po proposto; c giova solo delineare le sue lagrimevoli 

sembianze, ed accennarne com' essI) fu rovinoso e mortale . 

Perivano alcuni nell' acmen dell' infiammazione a

juolosa suppurativa fra il delirio e le convulsioni. S i

luppavasi in altri, ne' quali il processo suppurati o era 

lento ed inerte, od una tosse fiera con respiro af anno o e 

raccolta di catarro soffocativo. o dolori c ten ione di ,en

tre con vomito e lunga penosa diarrea; od IIna smodata 

"i cida salivazione; o la feroce angina, che li facea via 

ia preda di morte. ccisi erano in settim od ottava 

giornata di malattia molti bambini da una pessima qu -

1ità di vescicolale cd icorosu vajuolo fra lo stlidor de' 

denti, profusi sudori e feroci convul ioni. Non Ife t

tuandosi in alcuni la suppurazione ajuo1o a, c divenenùo 

le pu tole infossate con macchie nerastre ncI mezzo, e la 

cute interposta o pallida o livida t comparivano invece l' ;Il'. 

te, la ten ion dell' addome, il vomito, I di nra ngui

gna. e finalmente il opore c la cancrena degl' iute tini, 

Palesavansi in certuni i sintomi del \'. juolo c ne pcrCOI-
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l'can o il primo e secondo tadio se nza a ('re la eTU7.ione; 

ed auzi la febbre lI ervosa cd i segni indicanti una fatale 

diffusione di grave proce o infiammatorio a qualche orga

no principale indicavano la vicina morte. 

Nè si è limitato il vajuolo ad ::s ere micidiale sola

mente nel suo corso. perocchè a\'cndo dato origine a tos-

i feroci ostinate, a lenti aLlacchi di pctto, alla malattia 

scrofolosa, a lla tarda tracheite, a cronici idrocefali len

tamente molti bambini ha ucci i. Di falto la cifra necro

logica dell' anno 1828. segna maggior numero di bambi

ni periti di lenta affezionc solto l ' improprio nome di ca

chessia. Che poi il yajuolo. come l'altre malattie e 3n

tcmatiche, cagioni gli effetti suennuociati sembra abbastan

za provato dalle osservazioni di Cotunnio, PortaI, Mor

tOIl, Lorry ; e molti altl'i . 
D'altronde dove 1:1 contagiosa malattia in di corso 

non ha ucciso, ha ùeformalo: peroccbè. volendo ancora 

tacere la rapita bellezz3 per le fo elte ed incavature cbe 

sa lascia nella cute, od ha in alcuni tolto la facoltà di 

qualche senso esterno. od è stnto cagione, siccome è so
IllO. di foruncoli, di antraci, piaghe gangreno e. gonfia

menti glandolari, tumori ineni. coi. anellilo i. carie c. 

uesti malori banno poi cau ato mo tTUosi multiformi di

r tti e di moto. c di u o t ed banno tollo la grazia nella 

pCI ooa (I) . 
L' os eJ'v3Ie in dal principio dell' invasione tali c S'l 

numerosi danni della cont giosa dominante malauia fu li-

(l) AlclIIli medici di Bologna e del circondari" hall-

110 aOèrmato essere rima~ti cicch, cl' un OCc/ILO Pi Il'O eli 
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molo forle alla Societ, Medico· hirurgic3 di Bologna a 

volere intraprendere la aiutare pratica dell' inne lo vac

cino; sicura dell' utilità di que la. e persuasa che mollo 

buon grado gli avc~'ero ad avere i riconoscenti cittadini. 

Imperocchè la pralica dell ' inne to vaccino a molto in

na01.i nella somma de' vantaggi a quella dell' inoculazio

ne del ajuolo stesso. lo che, più d'ogni altra cosa è 

da riguardare, ove si voglia scegliere fra due mezzi, ic

come insegna l'Oratore Romano. L' inocnlazione del va

juolo umano è accompagnala da sintomi molesti propor

zionati alle naturali di posizioni: spesso lascia dopo se 

traccie di notabili deformazioni; ha recato alcune vol

te la morte; ed è nella !ocielà fomite pericoloso al na

turale vaiuolo. somminislrando perciò materia aù epiùe

mico.contagiose mortali infezioni. La vaccina al contra

rio non apporta che lieve indisposizione senza nessun l· 

nistro accidente; poche circospezioni i richiedono. e per 

parte di coloro che sono innestati. e per conto di quelli 

Andrea Molina, Enriclletta ciel Sig. Gaetano G'I~dini, 
Camillo di Giacomo Bri.ni, Prosp~ro di rineenzn Fonta

na J la Signora Zecclti in Frulli, ed alquanti altri; colle 

narici olturate Anna di Gio1JO/lni Rata. Una necrosi al

la parte anteriore della mascella inferiore lla aVllto An

na di Giuseppe Cervellati; è di1Jenuto gibboso Ercole 
{U Gaetano lJIacli.s: etc. cile lungo sarebbe riferire i 110-

mi di coloro che perduto hanno o in parte o del tllllo 

l' udito J cui sono caduti i tienii, CIIi. d.:formano larghe 

cicatrici da piaghe callc/'enO$c, c che SOiIO contratti I stor

pi J anchilosali l eco 
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che presiedono: prcser a dai vizi di deformità; as icura 

dalle stragi. e dalla morte. Si pratica in tulti i tempi, 

iII tutle le elà; ed è. compiutamente sviluppata, cc cl

Iente antidoto presel'vatore dal vajuolo naturale. Co~ì di

ce un recente scrillore francese 1\1. Cany = Il est prouvè 

.. aujourd'hui que presque toujours la vaccine pr 'serve 

" surement de la pelite v 'role, et que toujours elle st 

.. e emple de dangcr. Et que s' il est vrai aus i que quel

.. ques enfans vacciné' ont élé alteints par la pelite-vé

" l'ole, on ne doit cOllsiderer ce tre .petit nombre de faits 

.. que comme des e ·ception qui confirment la règle gé

.. n 'rale au lieu de la détruire =. Un ahl'o pregio no

tabile del accino, dice il Professor Sacco. da lutli i vac

cina tori egualmente confermato, è che quando si combi

na cnl vajuolo, sl'bbene non distrugga affatto la forza di 

que to, e~so ha per altro la proprietà di rintuzzarlo. e di 

renderlo assai benigno. Immen a dunque è l utilità. di 

questa pratica come la sperienza ha dimostrato e dimo tr 

tutt' oggi, come il pro ano tante irrefragabili autorità. 

come lo addita la diffusione di essa per molta parle del 

mondo ivilizzato. e l' impegno e aggie di posizioni pre

se da tanti governi; tulto ciò in onta di alcuni che en

za giu li confronli ed e perimenti non s'inducono a crc

del' i. e p l'go no con molto danno il dubbio e la mala 

o ervazione. 

" jamais: il 

"leul' yeu 

" Mais les gens à pl 'jngé ne raisonn nl 

ne vOJent pas ce mème qui se pa e ou 

(I) ... S'immilino piutto to quei d' oltre-

(l) COItT'S comp. d'Agricull . .4b. Ro:ùr Artic. pe. 

tit-'I.Iérole I rol. -. pago 60. 
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mouti che l'innesto vaccino eguiscono con somma pre

mura; e se finora la diffideuza eù i faI i limori rilarùa

rono la dilfu ,ione di que la uule pralica. iò non av en

go oggi che i falli illcCl i e chiari ci fanno locrar con ma

no la veri là • ci stimolano e ci distol ono dall' errore. 

Le dispute leoriche. che non Iascieranno d'esi lere in 

un' arte analitica inùulti"a qual è la meùica. non manca

rono ancora in questo argomenlo con molto ùanno del 

medesimo. pcrocchè avenùovi inleres e il pubblico, queslo 

non può, nè sa aIutare le mediche contro ersie d' onùe 

ne deriva l'agitazione. la lrepidanza, la creduli là dell' in

ganno, per conseguente la pu.illanimllà e la lIa cura02.a 

del salutare pre)iJio . Il modo migliore di ersua ione è 
]0 specchio sincero delle e periell1.e e de' falli: queslo ir

ra:;c;ia contro il suo occhio, e ba"la a deciùerlo pcl SliO 

-vanlaggio . Perciò la Socicù noslra pIe enla semplice e 

schidlO il lisultalo delle pcrienze e falli ollelluli dall.l 

pr.Jlica della vaccina, Dè si dduog in miouli ragguagli 

e slorie per non arrecare IlOj'" lrattando i di verità abba

Slal\~ cogoita, e da migliaja di risultati comI/rovala. 

Dal mese di Giugno, epoe nella quale imprenùette 

a vaccinare, iliO a lullo l Olloore le i pre colarono :187-

inùi\'iJui perdlè loro esegui.e la aIutare opefO\zione: mol

lO è soddi falla potenJo puhblicamente afft'rmare il fa\'o

l e 'aIe esito Ile ha ollellulo. La vaccina ha COl' o regolar

mente i suoi stadi; gli innesti si sono flogl)sati e gonfi 

per lo più in quinta o e ta giornata' il suo viluppo 

d eruzione è 'ccaduto fra il cltimo e nOllo giorno: le 

pu tule sono state l'egolali dallt: qualtro alle olto; e quall

tUllclue in alcuno ulla o due ole iano compar e. puro 

( l r.: ) 

li banno pre ervati dal \,ajuolo naturale, come Luciano del 

Sig. Napoleone lasioa, Clementina di Antonio Giorgi, e 

"ari altri, È già d i mostrato che ciò non esclude il coro 

regolare della vacciua _ Il Professor Sacco ha veùuto due 

volte il corso del vero vaccino senza pustole, o con una 

sola: anzi esso soggiugne • " lo ho veduto qualche indi

.. viduo con una sola pustola accompagnata da sintomi 

" assai forli, ed uno di que ti specialmente fu a alito 

" da febbre con delirio sebbene passaggicro, Ciò debbe 

" persuadere sempre più coloro che 05pettano non ba

" stare una sola pustula ad ottenere quella beneuca li, 0-
" lu~ione per cui si l'es la iu appres 'o ille)i dal vajuolo. 

D'altronde da quella sola pustula tratto avendo il pus 

alla vaccinazione di altro individuo. in quest' ultilDo la e

ruzione è stata ahbondante ed ha corso l' goh. mente come 

accadde pc! pus Lolto dall' unica pustola di Antonio Giar

di. La matul'aziont! tra l' undeciUlo e quatlordlCCslffiO , co

me l'es' iccamento verso il edicesimo e ibesimo giomo so

no d'ordinario accaduti. L' anticipazioue o poslicipaZione 

d i delti termini 0110 state più o meno esatte in ragione 

delle iu(li, iduali COStilu~ioni, delle maggiori o minori n

sceltiyità. ed ancora della qualità dell mal li • perchi: 

l' os en'azione dimo.tra che il pu disseccato nelle penne 

o ne' lubelli, che perviene d' ltro e e che la nece ità 

o tringe dapprima adoperare, perde dell' atti,ità. eù è 
pil' lento nell su azione di quello che poi si tic va d i 
bracci . L' inllc to vaccino è tato praticato ancor in p r

ooe di età adulta come nel Sig. Domenico del fn Pi tro 

1\1 Idini. e della igllor Ci coma. • IaDal'e i, di anni 36 .• 

tI ancora nello &t to di gravidanla come in Anna di Pio· 
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tro Bonzi incinta da quattro me i, nel quale stato è tan

to a temere il vajllolo arabo anche inoculato, come lo 

sanno molte infelici madri. I sintomi io genere sono sta

ti miti a modo cLe appena se ne sono accorti i vaccina

ti . Non vuole la Società essere tacciata di bugia, e cnn· 

didamente confessa es ervi stato uno scarsis imo numero 

ne' quali, ad onta della pr3ticata accioazione, pure furo

no presi da mite vajuolo arabo, o da Ravaglione, come 

Enrichetta di Gaspare Gaui, Titt> di B3rtolomeo Gazzi, 

Raffaele di Pietro Giordani, Carolina di Antonio Montana

ri, ed Enrichetta di Luigi Doselli. Ma è pure necessario 

notare cbe alcuni si pre~entarono quando aveano già con

tralla l' infezione vajuolosa per mediata od immediata comu

nicazione, perchè o nello stes o giorno. od il d appres o 

nel quale furono vaccinati si svilupparono i sintomi del 

vaj uolo umauo. come ai citati Tito Gaui. Carolina Mon

tanari • Euricbella Doselli. e Maria Loreozini ecc. É ne· 

ce sario che la vaccina abbia fatto uo dato corso. e sia 

giunta ad un dato periodo. perch' es a preservi dal va

juolo arabo: ciò 05 el'vò di fallo il chiarissimo Prof. Sac

co ... Gli esperimenti, esso dice, molti, varia li • e d· 

.. petuti mostrOl.rono co tanlemente che allorquando la pu

.. slola vaccina è arrivala al massimo grado dell' iocre

.. menlo. allora appunto i opera nell' uomo l alutare 

" ri oluzione preservatlice; e siccome il ma imo grado 

.. d'aumento che acqui ta la pu tula accade ver o il fine 

" del periodo di maturazione, perciò il fine di flue lo 

.. periodo si debbe ritenere per <Iuel punto preci~o e di

"stinlo in cui il ,accinalo comincia a non es el'e pill 

" capace d'es ere colpilO d l vajuolo. In altri o per na-
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turali disposizioni, o pcr imprevidibili circostanze la vac. 

cina rie ci spuria, tUltavia, quanluDClue presi da vajuolo, 

es o fu bcnigno a sesno da pOler i giustamente chiamare 

un Ravaglione; la qual cosa Juugi dal provare l'insuffi· 

ci nza della vaccina, pare che considerare si debba quale 

un ri uItato di un innesto difello~o ed irregolare per cui 

sia alcuna volta necessario replicarlo. 

Confessa pure che in alcuni pochi non prese t anche 

replicata più volte, la vaccina, come in Anna di iusrp

Ile Grandi. Sig. Dott. Andrea di Demetrio Cazzaiti, An

gela di Domenico Matleuzzi t Raffaele di Pietro Giordani t 

arlotta del fu Pietro uppini, e Federico del Sig. Borto

lotti ecc. 1\Ia chi non sa esservi alcuni non di po ti a con

trarla, o che avendo avuto il vajuolo arabo nell' utero 

materno simub la detta indisposizione' ed esser i ancora 

certi felici temperamenti ne' quali i contagi non si comu

nicano; di fatto alcuni si e pongono iudifferentemente al 

contagio venereo senza esserne afIelli; peri) non recherà 

meraviglia se quelli pochi non abbiano contratta la vac

cina. D' alLra parte è venuta in cOiluizione avere gi!l. al· 

cuni avulo in passato il vajuolo umano, ed allri scr

ne dubbiosi come a Raffaele Giordani. Carlotta Cuppini • 

Andrca Catzaiti. Federico Bortoloui; ed c ervi stati altri 

in addietro vaccinati come Yinc(!nzo Con oliui. Sig. 110-

frio Pllati. Le quali ragioni di tl'usgono qualunque tac

cia. qualuuque rumore che alcuno tentasse di promuo

vcre a discredito dell' innc to "aceiO/) . 

Potrcbbe alcuno tacciare come troppo ollccit la e

sposizione f vorevole ddle e esuile e pericn7c: In che i 
llreteudc~sc uu' osservazione di molL' anlli nel pdllCipio 
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che si d iffondea la J enneriana scopcl'ta era cosa prud!"n . 

te c di sano con ig lio ; ma al giorno d ' oggi ove mi. 

gliaja e migliaj di per one sono state vaccinate. che si 

sono e po te p iù volte;.\ l otltagio vajuoloso senza con

trarlo . dopo tante con troprove colI inoculazione del v • 

juolo stesso eseguite' d opo che la scorsa epidemia ste sa 

ha ri petlato coloro che subirono la vaccina quanùo una 

legge obblig:\\a le pel one a sottoporsi aù una tale ope. 

razione : l 'esige re lunga corsa di tempo sarebbe contro al

la giust ragione ed ai ripetuti esperimenti: d'altronde i 
,accinati dalla Società SOll O rimasti ove 1'aria era pre. 

gna decli ef{luvii contagiosi, i sono esposti ad immedia. 

to contallo con coloro che dalla nota contagione erano 

affelti, pure Ile SOllO stati guarenti ti . 

Molli genitori adunque veramente solleciti erso la 

loro prole sono oggi lieti della alute e vita di quella, 

c dell ' averla difesa e ah 'a per mezzo della vaccina dal 

llericolo che ad essa sovrastava; come altri meno premu

ro i ed in molto maggior numero dolenti della p rditl\ 

dei loro teneri figli, i quali ha ad essi rapito la domiDa

ta contagione . Deh in buon ora si bandiscano dalle menti 

di costoro i fai i pregiudizi, che son c.agione della morte, 

od almeno della infelici ima esi tenza de' nostri imi l i . 

Nè da e i i re la essere compromessa in conto al

cuno la vita de' figli per la vaccina; giacchè nessuno è 
stato vittima di essa. Non i temi la difficoltà preserva

,iva della vaccina spuria; i medici hanno distinto i se· 

gni che la caratterizzano, ed una seconda vaccinazione i 

rimedi. on i creda che i po sa far manco dei l ic is-

imi incomodi d essa apportati solo perchi: alcuno n01\ 
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presenta susce llivith a conlrarre ,l vaj uolo naturale; le 

morli e le stragi ch' esso apporla rend ono futil e una tale 

pretesa. La possibilitÌl di lrasmi sione all ' uo/Uo delle ma· 

lattie della specie bovina è cosa assurd a dal fatto contrad· 

detta. Non merita fede la necessità all ' uomo del vajuo. 

lo onde depurare gli umori: ma corue può e sere nece -

suia una malattia che generalmente uccide il quarto del

le persone che allacca, rende infermi e sfigurati coloro 

che i sopravvivono ; una malattia assolutamente ignota ai 

Greci, eù ai Romani i quali campa\ ano la "ita lunga e sa

lubre senza che i loro umori fo ero depurati dal vajuolo? 

eù oggi ivono a sai bene i vaccinati senza contrarre il 

contagio vajuoloso . 

Non si voglia che la pratica della vaccina sia un ope

rato contro natura, od un ' arroganza contro le cose sta· 

bili te dalla Diviuila; anzi adorare in ciò si debbe la sua 

clemenza che ne pre ta i mezzi onde presl'rvarci e curare 

una terribile malattia. N on si pre~ti fede alle lingue ma

ligne che asseriscono essere la vaccina un ritro ato ciel· 

l'impostura onde mercare un VIle guadagno: imili ingiu

rie cadono da e, ove si consideri che molto u lile a, I eb. 

bero anzi i medici dall' esi tenza e propagazione del vajuo. 

lo, e che loro niente approfitta il toglierlo. ue ,ti e si

mili pregiudizi dalla ignol'al1'la e dalla cabala divulgati i 

caccino dunque dalle IUl?nti dei enitori amanti la loro 

prole. A pienezza di prova o el'\'ino essere la vaccina tra 

gli uomini istruiti accolt e promos . es ere stota accelta· 

la e l)l'opagat dalle niversitil, Collegi medici, ccadcmie, 

e tanti Governi; e ele tata praticat c conosciuta un
taggiosa da tanti uomiOl illu ' lri ed ingenui. O l'nillo 
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come tanti PI incipi abbiano premiato i vaccina tori , come 

il filantropico Papa Pio VlI. larsisse premii ed onori ai 

mcdici che una tale operazione ampiamente praticassero. 

La Società l\]edico·Chirurgica di B910gna, cui il solo 

bene dell' umanità sta a cuore, praticò gratuitamente la 
vaccinazione l'anno scorso, e seguirà a farlo eziaudio nel. 

l anno presente alte ochè il ajuolo qualche poco ancora 

nella cittll germoglia, ed infierisce tullora nella campa

gna: il perchè a i a temere pos a di nuovo col calore 

clelIa stagione insorgere dannoso a molti bambini. Essa 

spera che quei gentili Bolognesi i quali ad eterna fama 

dell Illustre Professor Sacco gli fecero coniare una mella

glia d'oro, sen ibiJe nota della riconoscenza loro per la 

promossa c difesa vaccinazione in Italia; vorranno corte. 

emente acccttare le premure della Società, e dimostral1o 

col giovarsi della occaione, e colla concorrenza e prestan

za alla pratica del Jellneriano presidio. 

Quadro dei morti di vajuolo nell' alino 18:18. 

in Gennajo . N.o 3 
.. Febbrajo. 

" .. Marzo. 
" 

o 

" 
Aprile .. 3 

" l\laggio .. 6 .. Giugno .. :1J N.o 553 
" 

LugliO 
" 

100 .. Ago to 
" 

19:1 .. Settembre .. 154 
" 

Ottobrc .. 58 
" No\cmbrc .. 11 
•• DecemblC I. .. 4 

"6 43 
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